
UNO SCATTO, uno solo, a Templeuve, a 34

km da Roubaix, dietro un mulino a vento. Un

altro, a 200 metri dalla linea, all’ultima curva

del velodromo, dopo 259 km. Uno scatto,

una fucilata. Tom Bo-

onen ha spianato le

pietre e la concorren-

za, di testa e di gam-

be.Vittoria involata,maèridutti-
vo. Boonen ha dominato. Edizio-
ne 106 della Regina. Tempo buo-
no, pietre asciutte. 52,5 km di pa-
vè.Nemmenounasalita.Lacorsa
più piatta e più difficile del mon-
do. Boonen conosce ogni pietra,
tra Compiegne e Roubaix. La Fo-
resta di Arenberg. I conti della
Roubaix iniziano a 88 km dall’ar-
rivo. Chi ne ha lì, va. Se ne vanno
Pronk, Kuyckx e Serov. Si perde-
rannolungolastrada.Boonenini-
ziaamettere latestadavanti.Can-
cellara e Ballan lo tengono, men-
tre Pozzato è già staccato dopo
unacadutadacuinonriusciràari-
prendersi. PrimadiArenberg non
sipuòcadere,né forare. Nonsi re-
cupera più. A Templeuve il grup-
po buono è di sette. Boonen, De-
volder, Cancellara, O’Grady, Bal-
lan, Hoste, Maaskant. Sull’asfalto
Boonen piazza la legnata decisi-
va, restano in tre, solo Ballan e
Cancellara tengono le ruote del
fiammingo, dietro O’Grady e De-
volder smettono di tirare perché
hannodavanti icapitani,Hoste si
arrende ed impreca, la faccia è
quella del battuto che non si è ri-
sparmiato. Hoste, il secondo di

troppi Fiandre e Roubaix. La resa
appare dietro il mulino a vento. I
tre si allontanano. 8 secondi, 32,
1minutoe10,duechilometri e la
corsa è decisa, sull’asfalto e non
sulle pietre. Alessandro Ballan si
dà completamente, è uno dei po-

chi che in carriera sia riuscito a
piantare in asso Boonen sul pavè,
ci riuscì l’anno scorso sul Muro di
Grammont al Fiandre, andò via.
Tiracomeundannato, forse trop-
po, le braccia tremano per le scos-
se che le pietre trasmettono alla
bicicletta, ha il manubrio rivesti-
to di gommapiuma, così fece Gi-
mondi nel ’66. Lui vinse però,
dando 4 minuti a Janssens. Can-
cellara sta sulla ruota di Boonen,
aspetta l’attimo, aspetta il Carre-
four de l’Arbre, i 2100 metri più
lunghidellaRoubaix.Provaunat-
tacco, Ballan tiene, Boonen sem-
bra non avvertire lo sforzo, l’aci-
do lattico, il rumore, la terra. La

sua maglia è bianca, pulita, in bi-
cicletta è perfetto, mentre gli altri
si contorcono. Una sicurezza as-
soluta. Cancellara capisce che il
re è inattaccabile. Ballan fatica, le
gambe sono rigide, se uno dei
dueattaccaè finita.Tiene, il velo-
dromo è vicino. «Non ne avevo
più nel finale, avevo i crampi e
quandoquelli scattavano, faceva-
no male». Ballan capisce che sarà
terzo moltoprima di Roubaix.La
volata non c’è. Ballan tira fino al-
l’ultima curva,non ci prova, non
ci crede, va di inerzia, mentrealle
suespalleBoonenpiazzalasuafu-
cilata. Lo criticavano da un pez-
zo, non vinceva più, c’erano voci

maligne, si sussurra di screzi con
lasquadra, l’ombraonnipresente
delsospettochesuibelgidaclassi-
che si allunga dai tempi di Muse-
euw, che di Tom è stato maestro,
e ora è un ex di cui tutti sanno,
masenza indizinéprove.Cancel-
lara si accoda a rispettosa distan-
za dal re, secondo, una volata
mai partita, ma l’uomo di Sanre-
mo può essere contento. La sua
primavera è splendida. Ballan
chiudeultimodeipiùforti, torne-
rà il prossimo anno a corteggiare
la Regina. Boonen doppia il suc-
cessodel2005. Oraqualchevola-
ta, ilToureforsebasta, ilmondia-
le di Varese è troppo duro. Il Bel-

giofesteggia l’enpleinnelleclassi-
che del pavè, dopo il successo di
DevoldernelFiandre.Bene Fabio
Baldato, decimo a quarant’anni:
«Mi sono divertito», dice, e ha la
facciasporcadi fangoeunbelco-
raggio,ma lagente della Roubaix
è così. Dopo averla vinta nell’’81,
Bernard Hinault disse «mai più».
Ma la Regina va amata, perché la
Regina è il ciclismo. La Regina, la
corsa senza salite, la corsa delle
pietre.
Ordine d’arrivo: 1) Tom Boonen
(Bel) 5h58’42” media 43,406
km/h; 2) Cancellara (Svi); 3) Bal-
lan (Ita); 4) Maaskant (Ola) a
3’39”; 5) Grady (Aus) a 3’57”.

Semifinali: il tabellone

Risultati dei quarti di finale
del gruppo mondiale di Cop-
pa Davis. Qualificate per le se-
mifinali Russia e Argentina,
mentre la Spagna se la vedrà
con gli Stati Uniti

Russia-Rep. Ceca 3-2
Davydenko (Rus)-Berdych
(Cec) 6-3, 2-6, 6-7, 6-3, 1-2 rit
Dlouhy (Cec)-Safin (Rus) 6-3, 6-3

Argentina-Svezia 3-1
Nalbandian (Arg)-Soderling
(Sve) 6-4, 1-6, 4-6, 6-4, 9-7

Germania-Spagna 1-4
Verdasco (Spa)-Berrer (Ger)
2-6, 7-6, 6-4
Kiefer (Ger)-Lopez (Spa) 6-4, 7-6

Usa-Francia 3-1
Roddick (Usa)-Mathieu (Fra)
6-2, 6-3, 6-2

In breve

Il ciclista tedesco JanUl-
lrich sarebbe pronto a paga-
reun’ammendadiunmilio-
ne di euro per porre fine al-
l’indagine portata avanti
nei suoi confronti dalla Pro-
curadiBonn,per il suocoin-
volgimento nello scandalo
scandalo doping spagnolo
Operation Puerto. A rivelar-
lo è il settimanale tedesco
“Focus”. La notizia non è
stata confermata dalla Pro-
cura, che però ha indetto
una conferenza stampa per
oggi. Ullrich è accusato di
avere avuto legami con il
medico spagnolo Eufemia-
no Fuentes, l’uomo al cen-
tro dell’indagine spagnola.
Le analisi sui campioni di
Dna del ciclista tedesco di-
mostrano un’equivalenza
tra il sangue di Ullrich e
quello presente nelle sacche
sequestrate nella clinica del
dottor Fuentes. Ullrich è in-
dagato dalla Procura di
Bonn per frode.

Il re si riprende la Regina: la Roubaix a Boonen
Bis del belga che sul pavè aveva già trionfato nel 2005. Dietro Cancellara e Ballan

Nuoto/Mondiali
● Magnini d’argento

L’Italia ha chiuso i mondiali
in vasca corta a
Manchester con con due
argenti e due bronzi, oltre a
tre i record italiani battuti.
Magnini si conferma vice
campione del mondo dei
100 sl, (46”70) dietro
all’americano Nathan
Adrian (46”67). Per
Christian Galend, quinto
nei 100 misti, record
italiano (53”33).

Judo/Europei
● Bianchessi a Pechino

Il carabiniere bergamasco
Paolo Bianchessi ha
conquistato la medaglia
d'argento nella gara degli
oltre 100 chili degli Europei
di judo, guadagnando il
pass per le Olimpiadi di
Pechino. Nella finale per il
titolo il 27enne colosso
azzurro è stato battuto dal
russo Tamerlan Tmenov. Il
bronzo è andato al
francese Pierre Robin ed
all'ucraino Yevgen
Sotnikov. Nella finale per il
bronzo nella categoria fino
a 90 chili, l'altro azzurro
Roberto Meloni è stato
battuto dal georgiano Irakli
Tsirekidze: oro all'olandese
Mark Huizinga.

Tuffi/Assoluti
● Cagnotto fa il bis

Bis di Tania Cagnotto agli
assoluti indoor di tuffi a
Torino. Dopo il titolo
conquistato nel trampolino
3 metri, si è ripetuta da un
metro con il punteggio di
280,90. Secondo posto per
l'italo-ungherese Noemi
Batki e terzo per Valentina
Marocchi. Nella gara
maschile trampolino 1
metro vittoria del bolzanino
Christopher Sacchin,
argento a Nicola Marconi,
bronzo a Emanuele Marini.

Volley/Quarti di finale
● Cuneo e Roma avanti

Cuneo e Roma hanno
raggiunto l'Itas Diatec
trentino nelle semifinali dei
playoff scudetto di
pallavolo maschile,
chiudendo 2-0 le serie
rispettivamente contro
Montichiari e Macerata,
mentre la Copra Piacenza
ha travolto 3-0 la Sisley e
giocherà a Treviso giovedì
gara3.

Tennis/Torneo Wta
● Vince la Sharapova

Maria Sharapova ha vinto il
torneo wta di Amelia
Island. La tennista russa,
testa di serie numero 1, ha
sconfitto la slovacca
Dominika Cibulkova per
7-6 (9-7), 6-3.

Basket/Legadue
● Reggio E. a valanga

13ª ritorno
Soresina-Montecatini70-76
Imola-Reggio Emilia..59-80
Rimini-Livorno ..........82-77
Casale M.-Pavia .......92-82
Caserta-Novara ........80-71
Sassari-Veroli..........119-81
Pistoia-Jesi ...............80-68
Fabriano-Ferrara .ore 20.30
In classifica Ferrara 42,
poi Rimini (38), Sassari
e Reggio Emilia 36

LO SPORT
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Il vincitore Tom Boonen, secondo da destra, ieri in azione sul pavé della Parigi-Roubaix Foto di Michel Spingler/Ap

■ Sarà ancora Serie B. Anzi, do-
vremorespingere - incasa,proba-
bilmente sulla terra battuta così
adorata da Starace e Volandri - le
velleitàdellaLettonia,checerche-
rà di spingerci in Serie C. Hanno
Gulbils, buon talento: non do-
vrebbe bastare per strapparci tre
punti.
Ancora B, ma quella sconfitta 3-2
in Croazia è stata una buona Ita-
lia. Contro un Ancic tornato ai li-
velli migliori (inaccessibili ai no-
stri) il massimo da cavare erano
duepunti.EBolelli eSeppiquesto
hanno fatto, battendo Karlovic e
poi il suo sostituto, Cilic, sconfit-
to dall’atesino nel primo match
di ieri. Lì, sul2-2, chiederedipiùa
Bolelli era ingeneroso.Forsesipo-
teva fare di più in doppio, dove
Cilic impoveriva la prestazione di
Ancic. Ma non abbiamo uno spe-
cialista e la coppia “arrangiata”
fra Bolelli e Starace ha tenuto per

quattro set.
«Ottimaprovaditutti,questoAn-
cic era imbattibile, abbiamo fatto
ilmassimo».Èbanalemafotogra-
fa bene la realtà il commento di
Corrado Barazzutti, capitano del-
la nostra squadra.
Ieri, Seppi ciha messoun po’ - co-
mealsolito -acarburareeprende-
re lemisurealgiocoaritmicoepo-
tentediCilic.Unavolta imbriglia-
to, lapartitaèscorsa logica,anche
se nel quarto set l’atesino si è la-
sciatorimontare,ecosì ilmatchsi
è allungato al quinti, gestito sen-
za affanno.
Poi, Bolelli è partito tonico con-
tro Ancic. Ottimi fondamentali,
una palla splendida e forse poco
maliziosa, sulla quale il croato è
riuscito spesso a poggiarsi per at-
taccare. Una volta a rete, se è con-
quistato i quindici per i due break
che hanno regolato i primi due
set.Nel terzo,nonc’erapiùstoria.

TENNIS Gli azzurri sconfitti (3-2) nel play-off che valeva la serie A. Seppi batte Cilic. Ora lo spareggio con la Lettonia

L’Italia contro il muro croato: Bolelli non fa miracoli contro Ancic

Il croato Mario Ancic Foto di Darko Bandic/Ap

■ di Cosimo Cito
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